
Ma chi erano poi i Briganti?
Ormai sappiamo rispondere. Essi erano ex ufficiali e soldati del disciolto esercito
Duosiciliano (Borbonico), contadini, preti, giovani renitenti alla leva, donne innamorate dei
loro uomini insomma, in poche parole erano parte di un Popolo che non voleva
sottomettersi alle angherie del nuovo conquistatore piemontese e dei loro alleati liberali,
pur sudisti questi ultimi. Se oggi il revisionismo storico di quel triste periodo sta dilagando,
portando alla luce i misfatti perpetrati nel Sud in 143 anni di esasperata colonizzazione, lo
dobbiamo soprattutto al sacrificio di quei giovani. E furono decine e decine di migliaia a
sacrificare la loro vita in nome della libertà. Non briganti, nel senso dispregiativo ancora
oggi usato a mani piene dagli storiografi ufficiali ma guerriglieri, insorgenti, partigiani e
legittimisti anche loro padri, madri, fratelli e sorelle che si opposero, forse in modo confuso
ma sempre coraggioso, ad un esercito invasore agguerritissimo, spregiudicato e terrorista.
Noi non possiamo e non dobbiamo dimenticarli.
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Orripilante esposizione del cadavere del legittimista Gioacchino Di Pasquale al
quale successivamente fu tagliata la testa, fotografata ed esposta al pubblico


